
 

Domenica 25 febbraio 

2a domenica di Quaresima 

Liturgia della Parola 

Gen 22, 1-2.9.10-13.15-18 

Salmo 115 

Rm 8, 31b-34 

Vangelo Mc 9, 2-10  

• Ore 9.00 attività E/G scout 

• Ore 16.00 Patronato aperto 

Lunedì 26 
• Ore 17.00 Gruppi d’ascolto 

(parrocchia) 

Martedì 27 

• Ore 20.45 Incontro Biblico 
Vicariale (S. Antonio) 

Mercoledì 28 
• Ore 6.30 S.Messa dell’Aurora  

• Ore 16.15 Catechesi gruppo 
Preparazione Cresima  
(2^ media) 

• Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Eucarestia 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori pastorali 

Giovedì 29 

• Ore 16.45 Catechesi Intro 
Fede 1 ( 2 el.), Riconciliazio-
ne, Post Eucarestia (1 media) 

• Ore 18.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri a Villabona 

• Ore 20.45 Commissioni Vica-
riali (Catene) 

Venerdì 1 marzo 
Astinenza 

• Primo venerdì del mese 

• Venerdigiuniamo: chiesa 
aperta all’ora di pranzo 

• Ore 16.00 Via Crucis 
(Villabona) 

• Ore 17.00 Via Crucis, segue 
adorazione Eucaristica 
(Catene)  

• Ore 18.00 patronato aperto 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

• Ore 19.00 Incontro catechesi 
post-Cresima e superiori 

Sabato 2 marzo 
• Ore 15.30-18.00 Confessioni 

Domenica 3 marzo 
3a domenica di Quaresima 

• Raccolta sporte generi  
alimentari per i poveri 

• Ore 16.00 Patronato aperto 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«RABBÌ, È BELLO PER 
NOI ESSERE QUI»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

L a liturgia di oggi, II domenica di Qua-
resima, mette al centro il mistero di 

Cristo, Figlio amato, che si mostra nella 
sua gloria divina. L’esperienza della Trasfi-
gurazione è per i tre chiamati da Gesù, 
“loro soli, in disparte su un alto monte”, 
un momento di rivelazione da parte di 
Dio: è Lui che si fa vedere, si manifesta 
quale È. Pietro definisce “bello” quello 
che vede e che vive, specialmente l’essere 
insieme ai suoi fratelli con Gesù, in com-
pagnia della Scrittura, “nell’intimità” (è 
questo il senso dell’essere “in disparte”) 
con lo Sposo; vorrebbe anche evitare di 
scendere giù, di affrontare la sofferenza e 
la quotidianità, ma è proprio lì che deve 

seminare, anche tra le lacrime, il Vangelo 
della salvezza.  
Così per noi: discesi dal monte, dove “il 
Signore si è fatto vedere”, siamo inviati a 
testimoniare la Vita che ci ha dato. 

I l digiuno, assieme alla preghiera e all’e-
lemosina è uno dei tre pilastri per vive-

re in pienezza il tempo di grazia della Qua-
resima. E il papa ce ne spiega il senso cri-
stiano autentico: 
“Il digiuno non è una dieta, anzi ci libera 
all’autoreferenzialità della ricerca ossessi-
va del benessere fisico, per aiutarci a te-
nere in forma non il corpo, ma lo spirito. Il 
digiuno ci riporta a dare il giusto valore 
alle cose… la vita non va sottomessa alla 
scena passeggera di questo mondo. E il 

digiuno non va ristretto solo al cibo: spe-
cialmente in Quaresima si deve digiunare 
da ciò che ci dà una certa dipendenza. 
Ognuno ci pensi, per fare un digiuno che 
incida veramente nella sua vita concreta” 
Ricordiamo che all’ora di pranzo di tutti i 
venerdì la chiesa resta aperta: lo chiamia-
mo Venerdigiuniamo perché l’astenersi 
dal pranzo ci dia tempo e spazio per nutri-
re lo spirito con la preghiera in chiesa e 
per predisporci a donare l’equivalente del 
nostro cibo a chi è in povertà. 

Q uesta domenica consegneremo le 
sporte che riporteremo la III domeni-

ca di quaresima con i generi alimentari. È 
un gesto tradizionale dei Tempi liturgici 

forti quello di raccogliere i beni 
(alimentari e di igiene) per sostenere con-
cretamente i poveri, a partire appunto 
dalle esigenze primarie di sostentamento. 



C ome sempre, all’inizio della Quaresima, ecco l’e-
sortazione di Gesù: “Convertitevi e credete al 

Vangelo!” Per quanto ci è possibile, siamo chiamati a 
rivolgere questa esortazione, nel Nome di Gesù, a tan-
ti nostri fratelli che non credono e vanno per la strada 
sbagliata; magari anche corrono, ma verso il vuoto, o 
la rovina. Ma è rivolta anche a noi l’esortazione di Ge-
sù, a noi che crediamo in Lui? Se la nostra strada è 
quella giusta, che cosa dobbiamo cambiare? L’invito di 
Gesù è rivolto anche a noi, proprio perché crediamo: il 
cammino della Fede è come il corso di una barca lungo 
un grande fiume: bisogna correggere le deviazioni e 
stare sempre al centro della corrente, tenere bene in 
mano il timone per regolare la rotta.  
Il Regno di Dio in noi e nel mondo è come un grande 
cantiere di lavoro: c’è sempre qualcosa da cambiare, 
c’è sempre il bisogno di cogliere l’opportunità, di tro-
vare il ritmo giusto, di rimetterci in movimento con più 
forza: la conversione è un fatto vitale, di chi vuol esse-
re veramente fedele. Un caro saluto     

don Carlo Seno 

L a settimana scorsa abbiamo celebrato le esequie di 
Oliviero Scaggiante, ringraziando il Padre per il dono 

della sua vita e affidandolo alla misericordia divina, sicuri 
della speranza cristiana nella Resurrezione. Oliviero è stato 
per la sua famiglia e per tutta la comunità una testimo-
nianza preziosa: la sua carità è sempre stata discreta, silen-
ziosa, allo stesso tempo umile ma concretissima. Davvero 
ci mancherà, ma ci consola la certezza che egli continua ad 
amare la Chiesa e a “sostenerci” presso Dio. 

S i sono incontrati questo lunedì i volontari per l’orga-
nizzazione di “Catene in Festa”, che si terrà l’ultimo 

fine settimana di maggio e il primo di giugno. Grazie dav-
vero di cuore a tutti quelli che già si sono messi in gioco e 
resi disponibili per aiutare e coinvolgersi in questo impe-
gno. La nostra sagra infatti è decisamente un momento 
che richiede un grande sforzo da parte di tantissimi volon-
tari (dai più giovani agli anziani); al tempo stesso è un ap-
puntamento importante perché esprime la bellezza di sta-
re assieme, in compagnia, ri-trovandosi e facendo nuove 
amicizie. Questo è il primo e autentico motivo per cui esi-
ste “Catene in Festa”, senza tralasciare che è un importan-
te supporto per le spese e le necessità della parrocchia: da 
quelle caritative, al pagamento delle bollette, ai lavori di 
mantenimento o restauro necessari.  
Alla riunione sono stati presentati gli interventi che sono 
stati effettuati grazie a quanto raccolto con la sagra dello 
scorso anno. Di seguito il resoconto: 
• Gradinata della chiesa    € 20.496 
• Rifacimento marciapiede e angolo canonica € 7.036 
• Impianto elettrico, videocitofonia e wifi € 5.890 
• Portoni della chiesa    € 1.300 
Ancora non è definitivo il costo per la sistemazione della 
caldaia della scuola materna, ma anche per sostenere que-
sta spesa si beneficerà del ricavato di Catene in Festa. 

D omenica 14 aprile prossi-
ma, al Palaturismo di Jeso-

lo, tutti i ragazzi delle scuole me-
die della diocesi sono invitati a 
vivere la Festa dei Ragazzi. Il tito-
lo scelto è “Hope2024”. La festa vuole essere un’opportu-
nità per tutti i ragazzi di condividere esperienze, creare 
ricordi positivi e costruire legami significativi durante un 
periodo cruciale di crescita e scoperta personale, ma so-
prattutto per vivere assieme e con gioia l’incontro con il 
Signore Gesù assieme agli amici. Il tema della speranza è 
stato scelto per ispirare e incoraggiare: la speranza è forza 
interiore motivante che spinge a guardare avanti, anche 
nelle sfide più dure. Inoltre, riflettere sulla propria crescita 
crea consapevolezza nell'importanza di puntare in alto, e 
così lasciarsi mettere da Dio quelle ali “come aquile” che di 
cui parla la Scrittura. Il Programma prevede momenti di 
gioco (anche in spiaggia), festa, il pranzo comunitario, ma il 
cuore della giornata sarà la Messa con il Patriarca France-
sco. Le iscrizioni si raccolgono entro questa settimana 
presso i catechisti!!!  
Per tutte le altre informazioni: www.patriarcatovenezia.it/
pastorale-giovanile/hope-2024-festa-dei-ragazzi 

D omenica 10 marzo alle ore 12.30 si svolgerà nel pa-
tronato di Villabona un “pranzo con delitto”. Si tratta 

di un'attività organizzata dai ragazzi del reparto come au-
tofinanziamento per l'acquisto delle tende per il campo 
estivo. Il costo è di €20 a persona e per l'iscrizione bisogna 
contattare Federico al numero 3287831436. Siamo sicuri 
che sarà una bella occasione per stare in comunità  e diver-
tirsi nel tentativo di risolvere il delitto.  
Vi aspettiamo! 


